RSU STAFF NORD TORINO SLC CGIL
Esistiamo anche noi !!!!
In data 27 marzo us sono stati sottoscritti, dall’azienda e dal sindacato, alcuni accordi relativi a: contratti di solidarietà, premio di risultato, open access, caring, nonché l’accordo di piano e relative lettere a latere.
Nel sopra indicato “accordo di piano”, in merito alle Aree di Staff, è citato: “Le parti si incontreranno a livello nazionale, entro due mesi dalla data di sottoscrizione del presente accordo, per analizzare le prospettive evolutive dei settori e valutare le più opportune iniziative di coinvolgimento del personale di Staff, in percorsi di riconversione e/o trasformazione professionale”.

Come RSU Aree di Staff Nord di Torino, è doveroso esprimere la nostra contrarietà in merito a quanto esposto, per altro, da noi non condiviso. Inoltre, teniamo a precisare, che il fatto di non aver avuto, ad oggi, alcuna possibilità di “entrare nel merito” con l’azienda, relativamente ai temi ed ai problemi delle Aree di Staff, come è stato fatto per tutte le altre realtà aziendali, (ovvero: Caring, Open Access ed Informatica) pone i lavoratori delle Aree di Staff in posizione di forte debolezza nei confronti dell’azienda, nonché di discriminazione rispetto a tutti gli altri colleghi. Aggiungiamo anche, che attendere due mesi, per l’apertura di un confronto, quando ormai su tutto il resto del perimetro aziendale, il medesimo confronto si è già concluso con gli accordi del 27 marzo, è molto preoccupante, in quanto le Aree di Staff saranno sindacalmente gestite in un clima di estrema fragilità per i lavoratori coinvolti. 
Chiediamo, quindi, per i lavoratori che rappresentiamo, un chiaro percorso di lavoro in merito alla riorganizzazione di queste Aree che, almeno per una volta, sia serio e riconosciuto dalle RSU di competenza e dai lavoratori. Non abbiamo dimenticato che la CIG del 2000, le varie destaffizzazioni, nonché le caimane esternalizzazioni del passato hanno travolto molti lavoratori delle Staff, nel silenzio sindacale più assoluto. Tutto ciò non è servito a nulla, se non a disperdere personale, in quanto non è mai esistito un vero percorso di sviluppo industriale per le Staff. Si è sempre e solo pensato di risolvere “tagliando” personale. Nulla di più.  
E’ ora, quindi, di dire basta e di consentire anche ai lavoratori delle Staff di ottenere la medesima dignità degli altri lavoratori, nel percorso di riorganizzazione, anche tramite possibili internalizzazioni di consulenze ed attività varie e “rispalmando” le attività, tra i lavoratori, in modo più efficace. Soltanto successivamente a questo, sarà possibile ottenere un corretto ricalcolo della produttività dei lavoratori, produttività che solo per alcuni profili di queste aree può essere determinata oggettivamente. Esistono, inoltre, professionalità eccellenti dalle quali l’azienda ottiene prestazioni di alto livello, con  contenuti fortemente discrezionali, che devono altresì essere tutelate. 
Ci attendiamo, quindi, che l’azienda ed il sindacato, prima di parlare di riconversione dei lavoratori delle Staff all’esterno delle stesse valutino, invece, altri percorsi interni sicuramente più adattabili su tali lavoratori e che si tenga anche conto del fatto che nelle Aree di Staff torinesi sono stati inseriti da poco tempo, colleghi provenienti da altre zone aziendali, e che alcuni Responsabili diffondono voci in merito a fabbisogni di personale. Pertanto, risulterebbe davvero difficile far comprendere al resto dei lavoratori delle Staff torinesi che dovranno essere oggetto di riconversione all’esterno di tali aree.

Poiché ci è parso che non sia chiaro a tutti cosa siano le Aree di Staff, pensiamo di fare cosa gradita, elencandone le relative Aree:

Strategy, Legal Affairs (solo funzioni centrali), Public & Regulatory Affairs, Corporate Identity and Public Relations, Press Office & Opinion Makers Relations, Administration Finance and Control (solo funzioni centrali), Security, Direzione Audit, Direzione Compliance, IT & Security Compliance ed HR (solo funzioni centrali).
Poiché l’identificazione sopra citata delle Aree Staff proviene dall’accordo siglato dal sindacato a marzo 2012, in merito alla costituzione delle relative RSU, indichiamo che non è assolutamente coerente l’aver sindacalmente “spezzato” le Aree Legal, HR ed AFC tra funzioni centrali e non, dal momento che i lavoratori hanno medesimi responsabili e medesime necessità. Siamo, quindi, disponibili e pronti a considerare tali Aree nella totalità dei lavoratori in esse contenuti.  

Pertanto, la rappresentanza delle RSU Aree Staff SLC CGIL presso il Coordinamento Nazionale RSU, non ha sottoscritto l’accordo di piano con l’azienda, per evidenziare che anche per le Aree di Staff occorre un sano e credibile confronto con l’azienda, da sottoporre ai lavoratori, che potranno esprimere le proprie valutazioni, al pari dei colleghi delle altre strutture aziendali.
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